
a piediAndare o a cavallo
go l'antica Via Cb dia

È il progetto di recupero del tracciato etrusco proposto dal Comune di Gavorrano
L'amministrazione lancia un appello a tutte le città e i paesi attraversati

di Alfredo Faetti
1 GAVORRANO

È una delle strade più antiche
del territorio, percorsa ancor
prima che sulle colline spun-
tassero castelli e campanili.

L stata tracciata dagli etru-
schi e da allora non è mai stata
cancellata; anzi, venne risco-
perta anche come via per le
tratte commerciali in epoca
medioevale, quando buoi e ca-
valli trainavano carri carichi
della merce più variegata.

L la Via Clodia degli Etru-
schi, un cammino che parten-
do dalle Colline Metallifere at-
traversatutto il territorio fino a
spingersi nell'entroterra ma-
remmano. E proprio come se-
coli fa, oggi è pronta a tornare
al suo antico valore, visto che il
Comune di Gavorrano vuole
recuperarla e valorizzarla per
farne l'arteria sentieristica che
attraversi tutti i comuni coni-
presi nel Parco nazionale Une-
sco.

L'interesse sulla Via Clodia
sembra essersi riacceso ulti-
mamente.

L'anno scorso Sandro Van-
nucci, ex conduttore del pro-
gramma televisivo linea Ver-
de, insieme al veterinario An-
drea Poggiaroni ridisegnarono
il percorso eliminando salite,
discese e ostacoli di varia natu-
ra, perfetto per passeggiate sia
a piedi che a cavallo, già per-
corso nei mesi che sono segui-
ti.

Lo stesso tracciato che è sta-
to riproposto anche in questi
giorni, in cui è stato organizza-
to un'escursione per gli aman-
ti del trekking. Eventi che di-
mostrano l'interesse diffuso,
anche tra i turisti stranieri, per
questi scorci di Maremma. Ma
Gavorrano vuole fare qualcosa
di più. Il progetto per lavaloriz-
zazione del percorso passa at-
traverso varie fasi, dalla pro-

mozione dell'itinerario sia a li-
vello ministeriale che comuni-
tario, all'elaborazione di un
piano di sviluppo che porti poi
alla realizzazione di un ma-
sperplan (piano di gestione di
sviluppo) per lo sviluppo turi-
stico, fino all'elaborazione di
iniziative e progetti volti a riac-
cendere l'interesse sulla Via
Clodia.

Ci sono dei presupposti alla
base della convinzione
dell'amministrazione. Ad
esempio, quella che Al turi-
sino culturale può certamente
contribuire alla diversificazio-
ne dell'offerta turistica inco-
raggiando i flussi grazie alla va-
lorizzazione di prodotti turisti-
ci tematici su scala nazionale
ed europea come quello degli
itinerari culturali»; oppure, la
convinzione che «lo sviluppo
di progetti di rete territoriale
legata agli itinerari culturali -
si legge negli atti amministrati-
vi - favorisce il tessuto econo-
mico di una regione e ben si
concilia con il progetto del Par-
co Nazionale delle Colline Me-
tallifere».

Una spinta verso il turismo,
soprattutto straniero, da sem-
pre incantato dal fascino sel-
vaggio di queste colline. In
questo senso Al progetto della
Via Clodia degli Etruschi è un
itinerario culturale che porta
in dote tutti gli aspetti legati al-
la sostenibilità, alla lentezza,
alla valorizzazione dei beni
culturali in totale coerenza
con il progetto del Parco Na-
zionale delle Colline Metallife-
re e quindi dell'amministrazio-
ne comunale di Gavorrano».
Ma per mettere gambe a que-
sto progetto occorre creare
una rete di Comuni che inten-
da valorizzare la Via Clodia: è
questa la scommessa di Gavor-

rano, che certo non può vince-
re da solo.

Per questo il progetto ha
un'ottica molto più ampia, co-
nce ricordano anche gli atti
amministrativi.

«L'itinerario della Via Clodia
attraversa il Comune di Gavor-
rano e altri comuni facenti par-
te del Parco quali: Roccastra-
da, Massa Marittima, Montieri
e Monterotondo Marittimo».
E a questi l'amministrazione
comunale guidata dal sindaco
Elisabetta lacomelli lancia un
appello per portare avanti un
progetto condiviso che dia
nuovamente valore ad una del-
le più antiche vie della Marem-
ma.

Un appello che, se raccolto,
permetterà il recupero di un
tesoro inestimabile perla pro-
vincia.
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I cavalieri a una fonte Cavalieri e cavalli sulla Via Ciodia
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